
 

COMUNE DI SALA BOLOGNESE 

CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA 

 
IL REVISORE UNICO 

 
 
Verbale n. 74 
Data 27/02/2023  

 
OGGETTO: Piano integrato di attività e organizzazione 2023-

2025 (PIAO 2023-2025): approvazione. 

 
 
 
L’anno 2023, il giorno 27 del mese di febbraio, il Revisore Unico esprime il proprio parere in meri-
to alla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 10, avente ad oggetto: “PIANO INTE-
GRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 (PIAO 2023-2025): APPROVAZIONE.”; 
 
 

************************ 
 
Richiamati: 

− l’art. 239, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede: 

− al comma 1, lettera b.1), che l’organo di revisione esprima un parere sugli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria; 

− al comma 1-bis), che nei pareri sia “espresso un motivato giudizio di congruità, di coe-
renza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
anche tenuto conto dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi 
dell'articolo 153, delle variazioni rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dei pa-
rametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro elemento utile. Nei pareri sono sugge-
rite all'organo consiliare le misure atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni. I 
pareri sono obbligatori”; 

− l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-

zioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, il quale stabilisce che:  

− “1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 

qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva sem-

plificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 

pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 

istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano 

il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto 

delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

− 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: • h) gli obietti-

vi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 

cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

• i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche me-

diante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati 

ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungi-

mento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e 

delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di 

studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del 

personale; • j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale 



 

dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione 

delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percen-

tuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 

carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 

dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche 

attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata infor-

mazione alle organizzazioni sindacali; • k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena 

trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione amministrativa nonché' per 

raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; • l) l'elenco del-

le procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle at-

tività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle proce-

dure effettuata attraverso strumenti automatizzati; • m) le modalità e le azioni finalizzate 

a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cit-

tadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità • n) le modalità e le azioni fi-

nalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 

delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

− 3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, in-

clusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti 

stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' 

le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 

dicembre 2009, n. 198.” 
 

Dato atto che: 

− il Comune di Sala Bolognese alla data del 31.12.2022 ha meno di 50 dipendenti;  

− con deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 22/12/2022, è stata approvata la nota di 

aggiornamento del Documento Unico di programmazione per il triennio 2023/2024; 

− con deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 22/12/2022, è stato approvato il Bilancio 

di previsione per il triennio 2023/2024;  

− con deliberazione di Giunta Comunale n. 206 del 22/12/2022, è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2023/2025 e contestualmente sono stati attribuiti i relativi fondi e as-

segnate le risorse ai Direttori di Area; 

 

Visti i pareri favorevoli espressi dal Segretario Generale in ordine alla regolarità tecnica e dal Diret-

tore dell’Area “Finanziaria e Controllo” in ordine alla regolarità contabile;  

 

Verificati, inoltre: 

− la completezza del Piano; 

− il rispetto dei principi di coerenza, adeguatezza, trasparenza, e semplificazione; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

ESPRIME 
 
parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione di approvazione del Piano integrato di attivi-
tà e organizzazione 2023-2025 (PIAO 2023-2025). 



 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 
 

Il Revisore Unico 
dott. Alberto Piombo 
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